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 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
 
 
       
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGETTI PRELIMINARI FINANZIATI CON  
CONTRIBUTI DA PARTE DI ATO-R A FAVORE DEI CONSORZI DI BACINO 
FINALIZZATI A PROGETTI RELATIVI ALLA PREVENZIONE E RIDUZIONE  DELLA 
PRODUZIONE RIFIUTO INDIFFERENZIATO E ALLO SVILUPPO DELLE RACCOLTE 
DIFFERENZIATE.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI 
Marco GIUSTA 
Antonino IARIA  
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI  
Sergio ROLANDO  
Alberto UNIA 



2020 02842/112 2 
 
 

Proposta della Sindaca Appendino e dell’ Assessore Unia    
 

L’Associazione  d’Ambito  Torinese  per  il  governo  dei  rifiuti,  disciplinata  dalla  
Legge Regionale n. 24/2002 sino alla piena attuazione della nuova L.R. n. 1/2018 e s.m.i., ha 
avviato una attività finalizzata alla concessione di contributi a favore dei Consorzi di Bacino 
dell’ambito territoriale torinese, nonché di quelli già trasformati in Consorzi di Area Vasta ai 
sensi di quanto richiesto dalla Legge Regionale 1/2018, in quanto componenti dell’Assemblea 
dell’Ente. La Città di Torino è uno dei Consorzi di Bacino ad essersi già trasformato in 
Consorzio di Area Vasta, con deliberazione di Giunta Comunale del 29 gennaio 2019 (mecc. 
2019 00335/112), esecutiva dal 14 febbraio 2019. 

In particolare, le tipologie contributive  proposte sono due:  
1. contributi in conto capitale per la realizzazione di progetti che comportino spese di 

investimento, e che abbiano come finalità il perseguimento dei macro obiettivi di tutela della 
salute dei cittadini, difesa  dell’ambiente  e  salvaguardia  del  territorio  attraverso, la 
prevenzione/riduzione  della produzione di rifiuto urbano indifferenziato.   

2. contributi  in  conto  corrente  per  attività  di  informazione/formazione  ambientale,  
con  particolare attenzione alla tematica dei rifiuti.   

Con deliberazione n. 7 del 23/09/2020, l’Assemblea ATO-R ha approvato l’avvio 
dell’iter di concessione di contributi a favore dei Consorzi di Bacino dell’ambito torinese, 
finalizzati alla realizzazione di progetti rientranti nella mission di ATO-R, predisponendo 
idoneo schema di protocollo d’intesa. Con il medesimo atto ATO-R ha stanziato sul bilancio 
dell’Ente, esercizio 2020, mediante applicazione dell’avanzo disponibile, una somma pari ad 
Euro 3.000.000,00 destinata al finanziamento di contributi in conto capitale, che si aggiunge 
alla somma già stanziata in bilancio 2020, pari ad Euro 75.000,00 destinata al finanziamento di 
contributi in conto corrente. 

Con deliberazione (mecc. 2020 02506/112) del 17 novembre 2020, esecutiva dal 3 
dicembre 2020, la Giunta del Comune di Torino ha approvato lo schema di Protocollo d’Intesa 
per la definizione delle modalità di concessione di contributi da parte di ATO-R a favore dei 
consorzi di bacino dell’ambito territoriale torinese, nonché di quelli già trasformati in Consorzi 
di Area Vasta ai sensi di quanto richiesto dalla Legge Regionale 1/2018, finalizzati a progetti 
relativi alla prevenzione/riduzione della produzione di rifiuto urbano, autorizzandone la 
sottoscrizione da parte dei competenti legali rappresentanti. 

Ai sensi dell’art. 5.1, lett e) del citato schema di protocollo d’intesa, predisposto da 
ATO-R, così come approvato dalla Giunta ai sensi della citata deliberazione (mecc. 
2020 02506/112) del 17 novembre 2020  e nelle more della sottoscrizione da parte della 
Sindaca, i contributi di cui si parla risultano vincolati a favore dei Consorzi di bacino/CAV, ma 
la realizzazione dei progetti finanziabili può essere realizzata anche dalle società di gestione dei 
rifiuti, che devono garantire la completa realizzabilità dei progetti. 

Pertanto, conformemente a tale presupposto, la realizzazione dei  progetti può essere 
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svolta da Amiat SpA, nella sua veste di Gestore dei servizi di igiene urbana per il CAV Torino, 
ai sensi del contratto di servizio  in essere, stipulato in data 4 dicembre 2013, inserito a 
repertorio al registro A.P., n. 1071, tra il Comune di Torino e la società A.M.I.A.T. S.p.A., 
approvato in bozza con deliberazione del Consiglio Comunale del 25 luglio 2012 (mecc. 2012 
03374/064), esecutiva dal 18 settembre 2012 e - a seguito dell'aggiudicazione definitiva in esito 
alla procedura di gara avvenuta con determinazione dirigenziale n. 2 del 7 febbraio 2013 (mecc. 
2013 40503/066) - successivamente integrato con determinazioni dirigenziali (mecc. 2013 
44577/064) del 25 novembre 2013 e (mecc. 2013 44711/064) del 28 novembre 2013, con le 
migliorie presentate in sede di offerta dalla società aggiudicatrice e gli adeguamenti normativi 
intervenuti nelle more dell'espletamento della suddetta procedura di gara. 

Richiamato il citato contratto di servizio, la cui la pianificazione annuale costituisce 
oggetto del Piano di lavoro dei servizi, costituito da tre macro sezioni, dedicate, la prima (la 
cosiddetta tabella “A”) alle attività di smaltimento/recupero, la seconda (la cosiddetta tabella 
“B”), alle attività di raccolta, ai lavaggi e all’igiene del suolo, e la terza (la cosiddetta tabella 
“C”), ai servizi a richiesta, ovvero a quei servizi attivabili durante l’anno che abbiano affinità 
con la mission aziendale e che non risultino prevedibili a priori in sede di pianificazione 
ordinaria. 

Il Consorzio di Area Vasta Torino (di seguito per brevità CAV Torino), con inoltro via 
PEC a cura della Segreteria della Sindaca, in data 11 settembre 2020, rispettivamente con prott. 
3898 – 3899 – 3900 – 3901, aveva presentato all’ATO-R quattro proposte di progetti/attività 
che si ipotizzava di realizzare con i sopracitati contributi, contenenti una quantificazione 
economica di massima.  

 Con nota pervenuta in data 10 dicembre 2020  prot. n. 1361-2020-P,  AMIAT S.p.A. ha 
presentato tre progetti preliminari, rispetto ai quattro inizialmente ipotizzati, relativi a:  

- Implementazione di un sistema di videosorveglianza territoriale (tramite telecamere, 
foto, trappole o affini) nelle Circoscrizioni 7 (Aurora) e 5 (Spine), nonché in aree di abbandono 
ricorrente di rifiuti (le cosiddette discariche abusive): costo dell’iniziativa circa 30.000,00 Euro 
- contributo in spesa corrente; 

- Sperimentazione cestini BIG BELLY presso l’Area strippaggio di Parco Dora: costo 
dell’iniziativa 73.810,00 Euro IVA inclusa – contributo in conto capitale; 

- Estensione Raccolta Domiciliare con Ecoisole Smart nei quartieri: 
- Area corso Traiano (parte sud del Quartiere Filadelfia Lingotto) 
- Area vicina a Spina 3 e 4 (via Cigna, via Livorno, via Valdellatorre – porz. Circ. 4. 
5 e 6) 
- San Secondo (Circ. 1) e San Salvario (Circ. 2) 
- Quartiere San Donato e Area Paracchi (Circ. 4) 
- Centro Storico, parte ovest (zone statistiche 5 e 8 – Porta Susa) 
- Madonna di Campagna, 

per un totale di circa 135.500 residenti e un costo pari a Euro 1.618.511,63 IVA inclusa – 
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contributo in conto capitale. 

Il quarto progetto inizialmente proposto, “Campagne di sensibilizzazione/comunicazione 
per micro raccolte, quali olii e/o piccoli raee (rifiuti da apparecchiature ed elettroniche) nel 
territorio della Circoscrizione 6”, è stato accantonato a causa della difficoltà di realizzazione in 
concreto, conseguente alle difficoltà di interazione con le potenziali utenze commerciali da 
coinvolgere, a seguito dell’emergenza sanitaria in corso. 

Occorre pertanto modificare e ridurre da quattro a tre, il numero dei progetti elencati nella 
deliberazione (mecc. 2020 02506/112) del 17 novembre 2020 esecutiva dal 3 dicembre 2020. 

I costi presunti relativi al progetto accantonato sono recuperati, come richiesta di 
contributo, nell’ambito della proposta del servizio sperimentale di videosorveglianza, che 
assorbe in toto la relativa  quota di finanziamento in spesa corrente. 

Alla luce dei progetti presentati, i contributi previsti per il CAV Torino sono i seguenti: 
- Euro 29.055,46 in spesa corrente per progetto sperimentale in attività di 

videosorveglianza; 
- Euro 1.159.588,19 in conto capitale per estensione della raccolta domiciliare integrata 

con ecoisole smart e progetto sperimentale di posizionamento di Big Belly presso il Parco 
Dora; 

Si ritiene che le attività dedotte nei 3 progetti rientrino nei servizi ordinari o possano 
comunque rientrare nell’attivazione dei cosiddetti servizi a richiesta, così come definiti al 
capoverso precedente e come da elenco che AMIAT ha predisposto nell’ambito della 
“TABELLA C” del Piano di Lavoro, in costruzione, per l’anno 2021, specificatamente come 
segue: 

- servizi ordinari: rientrano in tale ambito i servizi di estensione della raccolta domiciliare 
integrata con ecoisole; 
- voce C7 (attivazione di servizi di igiene urbana e raccolta presso nuove aree ed utenze 
cittadine): rientra in tale voce, il servizio sperimentale di raccolta rifiuti con i BIG 
BELLY; 
- voce C16 (attività di videosorveglianza, a seguito di specifico accordo con la Città di 
Torino): rientra in tale voce l’attivazione di servizi sperimentali di videosorveglianza sul 
territorio. 
Con successivo provvedimento sarà definita la regolazione dei rapporti amministrativi e 

contabili tra la Città e il gestore AMIAT S.p.A., nel regime del Contratto di Servizio in essere 
e dei Piani di lavoro annuali sopra richiamati, con riferimento specifico alla gestione dei servizi 
che si intendono attivare o potenziare in attuazione dei Progetti in argomento ed alla gestione 
e titolarità dei beni che saranno acquisiti attraverso i fondi oggetto della contribuzione di cui 
sopra. 

Per quanto sopra premesso,  si ritiene opportuno e necessario approvare i progetti 
preliminari sopra descritti e trasmessi da AMIAT con nota prot. 1361-2020-P del 10 dicembre 
2020. 
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L’istanza di contributo, corredata dai progetti preliminari approvati con la presente 
deliberazione, verrà successivamente inviata ad ATO-R a cura dell’Area Qualità del Territorio 
– Igiene Urbana e Ciclo dei Rifiuti nel rispetto della scadenza richiesta dalla medesima ATO-R. 

L’approvazione dei progetti preliminari anzi descritti ha costituito oggetto di specifica 
richiesta di parere rivolta all’Area Partecipazioni Comunali, il cui riscontro positivi è stato 
acquisito agli atti presso gli Uffici dell’Area Qualità del Territorio – Igiene Urbana e Ciclo dei 
Rifiuti.                  

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
 favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;    
D E L I B E R A 

 
per le motivazioni espresse nella parte narrativa, che qui integralmente si richiamano, 
1) di modificare e ridurre da quattro a tre il numero dei progetti elencati nella deliberazione 

(mecc. 2020 02506/112) del 17 novembre 2020, esecutiva dal 3 dicembre 2020, e 
contestualmente di approvare i progetti presentati da AMIAT S.p.A. con nota prot. n. 
1361-2020-P del 10 dicembre 2020 (all. 1) in funzione  della concessione di contributi 
finalizzati alla realizzazione di progetti rientranti nella missione ATO-R,  relativi a: 
- implementazione di un sistema di videosorveglianza territoriale (tramite telecamere, 
fototrappole od affini) nelle Circoscrizioni 7 (Aurora) e 5 (Spine), nonché in aree di 
abbandono ricorrente di rifiuti (le cosiddette discariche abusive): costo dell’iniziativa 
circa 30.000,00 Euro - contributo in spesa corrente; 
- sperimentazione cestini BIG BELLY presso l’Area strippaggio di Parco Dora: costo 
dell’iniziativa 73.810,00 Euro, IVA inclusa – contributo in conto capitale; 
- Estensione Raccolta Domiciliare con Ecoisole Smart nei quartieri: 

- Area corso Traiano  (parte sud del Quartiere Filadelfia Lingotto); 
- Area vicina a Spina 3 e 4 (via Cigna, via Livorno, via Valdellatorre – porz. Circ. 4. 
5 e 6); 
- San Secondo (Circ. 1) e San Salvario (Circ. 2); 



2020 02842/112 6 
 
 

- Quartiere San Donato e Area Paracchi (Circ. 4); 
- Centro Storico, parte ovest (zone statistiche 5 e 8 – Porta Susa); 
- Quartiere Madonna di Campagna 

per un totale di circa 135.500 residenti e un costo pari ad Euro 1.618.511,63 IVA inclusa 
– contributo in conto capitale. 

2) di dare atto, delle modalità di concessione di contributi da parte di ATO-R, approvate 
dalla Giunta Comunale con deliberazione (mecc. 2020 02506/112) del 17 novembre 
2020, esecutiva dal 3 dicembre, in armonia con quanto previsto dall’art. 5.1, lett. e) dello 
schema di protocollo d’intesa per la definizione 2020,  che la realizzazione dei Progetti 
di cui al precedente punto 1) può essere svolta da Amiat SpA, nella sua veste di Gestore 
dei servizi di igiene urbana per il CAV Torino; 

3) di dare atto che con successivo provvedimento sarà definita la regolazione dei rapporti 
amministrativi e contabili tra la Città e il gestore AMIAT S.p.A., nel regime del Contratto 
di Servizio in essere e dei Piani di lavoro annuali, con riferimento specifico alla gestione 
dei servizi che si intendono attivare o potenziare in attuazione dei Progetti di cui al 
precedente punto 1. Ed alla gestione e titolarità dei beni che saranno acquisiti attraverso 
i fondi oggetto della contribuzione in discorso;  

4) di dare mandato all’Area Qualità del Territorio – Igiene Urbana e Ciclo dei Rifiuti di 
predisporre l’invio dell’istanza di contributo corredata dai progetti preliminari approvati 
con la presente deliberazione ad ATO-R, nel rispetto della scadenza richiesta dalla 
medesima ATO-R; 

5) di dare atto che il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di 
valutazione di impatto economico; 

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “amministrazione 
trasparente”. 

7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

  
 
 

 La Sindaca 
Chiara Appendino 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 

L’Assessore alle Politiche per l'Ambiente, 
Politiche per l'Energia, Sviluppo Tecnologico, 
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Qualità dell'Aria e Igiene Urbana 
Alberto Unia 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Il Direttore Divisione 
Ambiente, Verde e Protezione Civile 

Giuseppe Ferrari  
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 

Il Direttore Divisione 
Patrimonio, Partecipate, Facility e Sport 

Antonino Calvano 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente dell’Area 
Claudio Beltramino 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 
 
 
 

Verbale n. 77 firmato in originale: 
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   LA SINDACA        IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino        Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal  22 dicembre 2020 al 5 gennaio 2021; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 1 gennaio 2021. 
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	3) di dare atto che con successivo provvedimento sarà definita la regolazione dei rapporti amministrativi e contabili tra la Città e il gestore AMIAT S.p.A., nel regime del Contratto di Servizio in essere e dei Piani di lavoro annuali, con riferimento...
	4) di dare mandato all’Area Qualità del Territorio – Igiene Urbana e Ciclo dei Rifiuti di predisporre l’invio dell’istanza di contributo corredata dai progetti preliminari approvati con la presente deliberazione ad ATO-R, nel rispetto della scadenza r...
	5) di dare atto che il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di valutazione di impatto economico;
	7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4 comma, del Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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PARTE DI ATO-R A FAVORE DEL CONSORZIO AREA VASTA TORINO, FINALIZZATI A PROGETTI 
RELATIVI ALLA PREVENZIONE/RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTO URBANO 


INDIFFERENZIATO 
 


 
 
 
 
 
 
 


 
 


 
 
 
 
 


 
RELAZIONE DI PROGETTO 


 
Estensione della Raccolta Domiciliare con Ecoisole Smart  


nelle aree denominate “Spine” e “San Secondo” 
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1 PREMESSA 
 
I progetti descritti nella presente relazione fanno parte di un accordo siglato nel 2018 tra la Città di 
Torino e Amiat che, oltre ad altre questioni contrattuali, prevede l’estensione della raccolta 
domiciliare a tutto il territorio cittadino e ne regola le modalità di realizzazione. 
In tale accordo, la metodologia di raccolta prevalente inizialmente prevista era quella “porta a porta” 
condominiale, pur consentendo di concordare l’applicazione di diverse metodologie, purché 
equivalenti in termini di raccolta differenziata. Conseguentemente all’esito positivo di una prima 
attivazione sperimentale di ecoisole smart, attuata nel 2019 nei pressi di corso Traiano, la Città ha 
approvato l’utilizzo del sistema domiciliare di prossimità come alternativa al “porta a porta” 
tradizionale. Per questo, a partire dal 2020, per i quartieri che, rispetto alla programmazione iniziale, 
non erano ancora stati interessati da alcuna trasformazione, AMIAT ha previsto e sta 
progressivamente realizzando il passaggio da raccolta stradale a ecoisole informatizzate ad accesso 
controllato. 
Tra questi progetti, rientrano, pienamente realizzati nel corso del 2020, quelli denominati Spine e 
San Secondo.  


2 LE AREE 
 
Si riporta nel seguito un breve inquadramento geografico e demografico delle aree coinvolte dai 
progetti Spine e San Secondo oggetto del presente documento. 
 


2.1 SPINE 


2.1.1 Delimitazione del territorio interessato 
 
Il progetto riguarda la porzione di territorio delle Circoscrizioni 4-5-6 compresa tra Corso Umbria, Via 
Nole, Corso Potenza, Corso Toscana, Via Verolengo, Via Stradella, Corso Venezia, Via Fossata, Via 
Cigna, Corso Vigevano e Corso Principe Oddone 
L’area oggetto del progetto è evidenziata nella mappa sottostante ed ha una estensione di circa 1,83 
km2. 
Rispetto alle zone limitrofe questa porzione di territorio si caratterizza per essere in buona parte 
formata da grandi complessi residenziali e commerciali frutto della recente trasformazione 
urbanistica di Spina 3 e Spina 4.  
 
Nelle aree limitrofe al progetto, dove attualmente è presente una raccolta stradale ad accesso 
libero, è previsto l’avvio della stessa modalità di raccolta ad ecoisole smart nel corso del biennio 
2021-2022.  
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2.1.2 Utenze domestiche presenti nell’area 
 
La popolazione residente nel territorio oggetto del presente progetto (fonte dati: geoportale della 
Città di Torino, dati per zona statistica, aggiornamento al 31/12/2019) risulta essere di 17.063 
abitanti, suddivisi in tre Circoscrizioni e precisamente rappresentanti circa il 5,2% della popolazione 
della Circoscrizione 4, il 7,5% della Circoscrizione 5 e il 2,7% della Circoscrizione 6.  
La densità di residenti per km2 è pari a 9.324, a fronte di una media cittadina di poco superiore a 
7.000 (che tiene però conto delle aree periferiche - industriali ed agricole - e della collina), in linea 
con i dati delle Circoscrizioni 4, 5 e 6, che sono pari rispettivamente a 10.439, 7.910 e 4.189 residenti 
per km2. 
Le famiglie residenti sono 7.599, il che porta ad un dato medio di componenti per famiglia pari a 2,2, 
in linea con la media cittadina ed il dato medio riscontrato nelle aree dove è esteso attualmente il 
servizio “porta a porta”. 
Le utenze domestiche risultanti nell’area, in base agli archivi Tariffa Rifiuti aggiornati a giugno 2018 
(intendendo per utenza il raggruppamento dei singoli utenti domestici TARI presenti allo stesso 
numero civico), sono circa 686 quindi con un numero medio di famiglie per civico pari a circa 11,1. 
Dall’analisi della distribuzione delle famiglie residenti per numero civico risulta che il 43% delle 
utenze risiede in edifici tra 1 e 10 famiglie mentre il 44% in edifici medio-grandi, tra 11 e 20 famiglie. 
Il restante 13% delle utenze è rappresentato da edifici più grandi, con oltre 21 famiglie residenti per 
ciascuno. 
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2.1.3 Utenze non domestiche presenti nell’area 
 
Per quanto riguarda le utenze non domestiche produttrici di rifiuti urbani (e quindi da servire da 
parte del servizio pubblico), dal data base della Tariffa Rifiuti risultano quasi 794 utenze, 
comprendenti sia le attività con accesso a piano strada, sia quelle presenti all’interno degli edifici di 
civile abitazione (prevalentemente uffici, studi professionali e simili), che, a meno di situazioni 
specifiche per le quali occorrerà l’attivazione di servizi dedicati puntuali, per il conferimento dei 
propri rifiuti verranno ricondotte, esattamente come le utenze domestiche dell’area, alle postazioni 
stradali ad accesso controllato. 
Le utenze presenti nell’area sono classificate nelle diverse categorie utilizzate per la TARI della Città 
di Torino, e nello specifico la numerosità per ciascuna categoria è riportata nella tabella seguente. 
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Tabella 2.1.3.1: Utenze non domestiche presenti nell’area Spine  


 
Descrizione categoria Totale
Case albergo per studenti e lavoratori - Collegi - Convitti ed istituti di educazione in genere - Ospizi - Ricoveri pubblici per anziani - Dormitori - Convivenze - Caserme - Carceri3
Cinema - Teatri - Studi televisivi - Sale convegno 9
Distributori di carburante 2
Chioschi in genere 1
Saloni esposizioni merci senza licenze commerciali (mobili e simili) - Depositi degli spedizionieri - Concessionari auto e moto - Gallerie d’arte15
Locali di esercizi commerciali per vendite al minuto e all’ingrosso di beni non alimentari e loro pertinenze (incluse farmacie)110
Sale da ballo (al chiuso e all'aperto) - Discoteche - Locali notturni - Spettacoli in genere4
Ristoranti - Pizzerie - Tavole calde - Mense aziendali - Circoli privati con ristorazione - Birrerie con ristorazione - loro pertinenze e dehors33
Bar - Sale da gioco - Birrerie - Circoli privati con somministrazione - loro dehors 56
Palestre ginnico sportive 1
Magazzini e depositi - Rimesse roulottes 153
Locali ed aree adibiti al culto- Oratori religiosi 2
Stazioni ferroviarie, tramviarie, metropolitane e di autobus 1
Aree operative esterne e tettoie sia pavimentate che con fondo naturale in cui si svolgano attività economiche produttive e commerciali comprese quelle adibite a magazzino o a stoccaggio prodotto finito o semilavorato19
Ospedali e cliniche universitarie - Case di cura private - Centri fisioterapici e di rieducazione - Poliambulatori e laboratori di analisi privati e di Enti Mutualistici7
Autorimesse pubbliche e parcheggi a pagamento 6
Alberghi - Pensioni - Locande - (senza ristorante) - Affittacamere 1
Alberghi - Pensioni - Locande - (con ristorante) 1
Locali di esercizi commerciali per vendite al minuto e all’ingrosso di beni alimentari e loro pertinenze (sup. <250 mq)24
Locali di esercizi commerciali per vendite al minuto e all’ingrosso di beni alimentari e loro pertinenze (sup. >250 mq)12
Locali serviti di opifici industriali o equiparati ove si producono rifiuti urbani o assimilati agli urbani compresi i magazzini3
Botteghe artigiane 117
Locali occupati direttamente da Enti o Associazioni con fini assistenziali, politici, culturali, sindacali, religiosi12
Istituti bancari di credito, assicurativi finanziari e privati 3
Locali destinati ad uffici in genere 152
Uffici e loro pertinenze destinati dallo Stato e dagli Enti Pubblici Territoriali allo svolgimento della propria attività istituzionale2
Locali ed aree utilizzati dal Comune 20
Scuole private - Università 4
Scuole materne comunali - Asili nido comunalie 1
Locali ed aree adibiti al culto 2
Locali occupati da Onlus (D.L.vo 460/97), Associazioni di promozione sociale (Legge 383/00), con esclusione delle superfici utilizzate per attività di ristorazione e/o somministrazione, e Bocciofile prive di spazi per ristorazione e/o somministrazione.15
Scuole dell'obbligo 3
Totale complessivo 794  
 


2.2 SAN SECONDO 


2.2.1 Delimitazione del territorio interessato 
 
Il progetto riguarda la porzione di territorio della Circoscrizione 1 compresa tra Via Nizza, Corso 
Germano Sommeiller, Corso Re Umberto e Corso Vittorio Emanuele II. 
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L’area oggetto del progetto è evidenziata nella mappa sottostante ed ha una estensione di circa 0,52 
km2. 
E’ delimitata da viabilità principale, a più corsie ed in buona parte a doppia carreggiata, con la 
presenza di controviali, oltre che dall’area ferroviaria della Stazione di Porta Nuova; inoltre confina 
ad ovest e a sud con la parte della Circoscrizione 1 già servita a “porta a porta”, mentre a est e a 
nord con la porzione del Quartiere di San Salvario e del Centro cittadino dove è prevista la 
trasformazione di servizio ad ecoisole (piuttosto che “porta a porta” nella parte del centro aulico) nel 
corso del biennio 2021 – 2022. 
 
 


 
 
 
 
 
 


2.2.2 Utenze domestiche presenti nell’area 
 
La popolazione residente nel territorio oggetto del presente progetto (fonte dati: geoportale della 
Città di Torino, dati per zona statistica, aggiornamento al 31/12/2018) risulta essere di 6.675 
abitanti, e rappresenta circa il 8,5% della popolazione della Circoscrizione1.  
La densità di residenti per km2 è pari a 12.787, a fronte di una media cittadina di poco superiore a 
7.000 (che tiene però conto delle aree periferiche - industriali ed agricole - e della collina), in linea 
con il dato dell’intera Circoscrizione 1, che è pari a 11.282 residenti per km2. 
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Le famiglie residenti sono 4.105, il che porta ad un dato medio di componenti per famiglia pari a 
1,62, inferiore alla media cittadina e al dato medio riscontrato nelle aree dove è esteso attualmente 
il servizio “porta a porta”, che è di circa 2,2. 
Le utenze domestiche risultanti nell’area in base gli archivi Tariffa Rifiuti aggiornati a agosto 2020 
(intendendo per utenza il raggruppamento dei singoli utenti domestici TARI presenti allo stesso 
numero civico), sono circa 295, quindi con un numero medio di famiglie per civico pari a circa 13,9. 
Dall’analisi della distribuzione delle famiglie residenti per numero civico, risulta che circa il 53% 
risiede in edifici medio-grandi, tra 11 e 20 famiglie per edificio, mentre circa il 33% in edifici tra 1 e 
10 famiglie. Il restante 15% delle utenze è rappresentato da edifici più grandi, con oltre 21 famiglie 
residenti per ciascuno. 
 


2.2.3 Utenze non domestiche presenti nell’area 
 
Per quanto riguarda le utenze non domestiche produttrici di rifiuti urbani (e quindi da servire da 
parte del servizio pubblico), dal data base della Tariffa Rifiuti risultano oltre 1.039 utenze,  
comprendenti sia le attività con accesso a piano strada, sia quelle presenti all’interno degli edifici di 
civile abitazione (prevalentemente uffici, studi professionali e simili), che, a meno di situazioni 
specifiche per le quali occorrerà l’attivazione di servizi dedicati puntuali, per il conferimento dei 
propri rifiuti verranno ricondotte, esattamente come le utenze domestiche dell’area, alle postazioni 
stradali ad accesso controllato. 
Le utenze presenti nell’area sono classificate nelle diverse categorie utilizzate per la TARI della Città 
di Torino, e nello specifico la numerosità per ciascuna categoria è riportata nella tabella seguente. 
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Tabella 2.2.3.1: Utenze non domestiche presenti nell’area San Secondo 


Descrizione categoria Totale 
Alberghi - Pensioni - Locande (senza ristorazione) - Affittacamere - Bed and Breakfast                                                                                                                                                                        12
Aree adibite ai campeggi - Imbarcaderi - Impianti sportivi 0
Aree operative esterne e tettoie sia pavimentate che con fondo naturale in cui si svolgano attivita economiche produttive e commerciali comprese quelle adibite a magazzino o a stoccaggio prodotti finiti o semilavorati.                                    2
Autorimesse pubbliche e parcheggi a pagamento                                                                                                                                                                                                                 5
Bar - Sale da gioco - Birrerie - Circoli privati con somministrazione - loro dehors                                                                                                                                                                           82
Botteghe artigiane                                                                                                                                                                                                                                            143
Case albergo per studenti e lavoratori - Collegi - Convitti ed istituti di educazione in genere - Ospizi - Ricoveri pubblici per anziani - Dormitori -Convivenze - Caserme - Carceri                                                                          1
Chioschi in genere                                                                                                                                                                                                                                            1
Cinema - Teatri - Studi televisivi - Sale convegno                                                                                                                                                                                                            3
Circoli aziendali 0
Edicole giornali                                                                                                                                                                                                                                              1
Istituti bancari di credito, assicurativi finanziari e privati -                                                                                                                                                                                              9
Locali destinati ad uffici in genere                                                                                                                                                                                                                          285
Locali di esercizi commerciali per vendite al minuto e all'ingrosso di beni alimentari e loro pertinenze                                                                                                          52
Locali di esercizi commerciali per vendite al minuto e all'ingrosso di beni non alimentari e loro pertinenze (incluse farmacie)                                                                                                                               205
Locali ed aree adibiti al culto e loro pertinenze 2
Locali ed aree utilizzati dal Comune  (tariffa 0)                                                                                                                                                                                                             2
Locali occupati da Onlus (D.L.vo 460/97), Associazioni di promozione sociale (Legge 383/00), con esclusione delle superfici utilizzate per attivita di ristorazione e/o somministrazione, e Bocciofile prive di spazi per ristorazione e/o somministrazione.  17
Locali occupati direttamente da Enti o Associazioni con fini assistenziali, politici, culturali, sindacali, religiosi  -                                                                                                                                      19
Locali serviti di opifici industriali o equiparati ove si producono rifiuti urbani o assimilati agli urbani compresi i magazzini                                                                                                                              3
Magazzini e depositi - Rimesse roulottes                                                                                                                                                                                                                      114
Ospedali e cliniche universitarie - Case di cura private - Centri fisioterapici e di rieducazione - Poliambulatori e laboratori di analisi, privati e di Enti Mutualistici                                                                                    9
Palestre ginnico sportive                                                                                                                                                                                                                                     5
Residence-Pensionati privati per anziani 1
Ristoranti - Pizzerie - Tavole calde - Mense aziendali - Circoli privati con ristorazione - Birrerie con ristorazione - loro pertinenze e dehors                                                                                                              33
Sale da ballo (al chiuso e all'aperto) - Discoteche - Locali notturni - Spettacoli in genere                                                                                                                                                                  5
Saloni esposizioni merci senza licenze commerciali (mobili e simili) - Depositi degli spedizionieri - Concessionari auto e moto - Gallerie d'arte                                                                                                             3
Scuole di ogni ordine e grado, pubbliche e private, asili nido e materne 13
Stazioni ferroviarie, tramviarie, metropolitane e di autobus                                                                                                                                                                                                  4
Uffici e loro pertinenze destinati dallo Stato e dagli Enti Pubblici Territoriali allo svolgimento della propria attivita istituzionale -                                                                                                                     8
Totale complessivo 1039  


3 LA PROGETTAZIONE DEI SERVIZI 
 


3.1 MODALITA’ DI RACCOLTA 
 
Il sistema di raccolta previsto si basa sulla adozione generalizzata delle raccolte domiciliari di 
prossimità con contenitori ad accesso controllato collocati su suolo pubblico per le frazioni organico, 
vetro/lattine, imballaggi in plastica, residuo non riciclabile mentre per la sola frazione carta e cartone 
(la meno impattante per l’utente) il modello prevede la possibilità di scelta tra internalizzazione ed 
esternalizzazione a seconda delle peculiarità urbanistiche del territorio (presenza o meno di suolo 
pubblico idoneo, congestione della viabilità, presenza di spazi interni degli edifici, ampiezza e 
popolosità degli edifici). Per tutte le altre frazioni (abiti, ingombranti, pile, farmaci, ecc.) si prevede di 
mantenere le attuali modalità di raccolta. 
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In via del tutto generale, il sistema di raccolta di riferimento è quello già adottato in via sperimentale 
nella porzione del Quartiere Lingotto-Filadelfia nel corso del 2019, che ha portato un aumento della 
percentuale di raccolta differenziata dal 32,4 al 66,0 nel corso del primo anno di avvio. Tale modalità 
di raccolta è a tutti gli effetti considerata dalla Regione Piemonte come una “Raccolta domiciliare 
Esternalizzata”, perfettamente in linea con le previsioni del Piano Regionale di gestione dei rifiuti 
urbani. Si veda ad esempio quanto contenuto all’Articolo 8.2.2 Il sistema di raccolta integrato dei 
rifiuti urbani – criteri organizzativi  


 


 
Si veda anche quanto dichiarato dalla Regione stessa con specifico riferimento al “progetto Traiano” 
(installazione ecoisole informatizzate): 
 


 
 


 


 


 
 
 
Il sistema è caratterizzato dalle seguenti peculiarità tecniche: 
 
- si prevede la presenza di attrezzature di raccolta collocate su suolo pubblico per quattro frazioni 


costituenti il sistema di raccolta integrato (plastica, vetro e lattine, organico e residuo non 
riciclabile) e la scelta di collocazione su suolo pubblico o privato per la frazione carta a seconda 
delle condizioni del territorio oggetto del progetto: in ragione del diverso assetto urbanistico, 
per Spine si è scelto di adottare le attrezzature di prossimità anche per la carta, mentre a San 
Secondo si preferito mantenere e potenziare l’attuale servizio “porta a porta”; 


- i contenitori posizionati su suolo pubblico sono chiusi e dotati di elettronica e si aprono 
esclusivamente con il contatto tra una tessera RFID e la suddetta parte elettronica.  
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- ad ogni utenza domestica o non domestica presente nell’elenco dei contribuenti dell‘ufficio 
TARI, viene consegnata una tessera RFID nominativa in duplice copia con la quale potrà aprire i 
cassonetti; 


- l’elettronica del cassonetto legge e registra i dati della tessera trasmettendoli ad un sistema 
centrale dove poi possono venire analizzati. 


- I contenitori della frazione non riciclabile sono dotati di bocca di conferimento volumetrica in 
modo da impedire conferimenti ripetuti (ogni volta che ci si identifica con tessera si può 
effettuare un solo conferimento) e di grosse dimensioni;  


- di norma i contenitori vengono posizionati vicini, uno per frazione a formare un’ecoisola da 4 o 5 
unità, identificata da un numero; 


- a ciascuna utenza viene indicata la propria postazione di conferimento 
- per le singole utenze ove la realtà strutturale non permette l’attivazione di servizi stradali, si 


opta per soluzioni personalizzate, che salvaguardino il più possibile l’uso esclusivo delle 
attrezzature da parte di ciascuna utenza. In particolare per grandi utenze è possibile collocare i 
contenitori di varie dimensioni nelle pertinenze private oppure attivare raccolte a sacchi in caso 
di presenza di grandi quantità di imballaggi.  


- le frequenze di raccolta sono adeguate al numero di ecoisole presenti e al numero di utenze che 
vi conferiscono, ossia sono definite in relazione al volume installato (capacità dei contenitori 
effettivamente a disposizione per il conferimento) e alla produzione di rifiuti urbani che tale 
volume deve accogliere.  


- i contenitori sono di volumetria variabile che va da un minimo di 2250 litri per organico e vetro 
ad un massimo di 3750 litri per plastica, carta e frazione non riciclabile. Per alcune utenze non 
domestiche è possibile utilizzare cassoni industriali da 5 MC. Per la carta e cartone internalizzato 
si possono usare cestini e bidoni carrellati a due o a quattro ruote con volumetria variabile da 50 
litri a 660 litri. 


- i mezzi di raccolta utilizzati sono tendenzialmente di dimensioni analoghe a quelli utilizzati per la 
raccolta stradale 


- per ottimizzare il numero di mezzi di raccolta il servizio attualmente è organizzato su due turni: 
alcune aree sono servite al mattino e altre al pomeriggio oppure la stessa area ha alcune frazioni 
al mattino e alcune al pomeriggio (la decisione viene presa tenendo conto anche delle peculiarità 
viabilistiche dell’area). 
 


3.2 METODOLOGIA DI PROGETTAZIONE 
 
La metodologia standard di progettazione prevede alcuni fasi fondamentali: 


1. Inquadramento territoriale e raccolta dei dati/vincoli di partenza 
2. Censimento territoriale per la verifica/integrazione dei dati di base 
3. Dimensionamento delle ecoisole sia in termini di localizzazione sia in termini di 


associazione con le utenze 
4. Costruzione degli itinerari di raccolta 


 
Nel rispetto del processo standard sopra descritto, elemento qualificante della metodologia di 
progettazione prevista è l’approccio il più possibile aderente alle specificità di ogni utenza, che si è 
rivelata in passato di fondamentale importanza al fine di limitare i conflitti e le variazioni di servizio 
rispetto a quanto progettato. 
Dal punto di vista del rapporto con le utenze, la progettazione è basata su di una indagine territoriale 
estesa a tutte le utenze domestiche e non domestiche, nel corso della quale – oltre alla verifica 
tecnica dei luoghi - per le prime viene acquisito il riferimento dell’amministratore di condominio (o 
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figura equivalente), mentre per le seconde si procede direttamente ad un confronto con un 
referente. 
 
Conseguentemente: 
 
- nel dimensionare le produzioni di rifiuto delle utenze domestiche ci si basa sui quantitativi 


potenziali prodotti in funzione del numero di residenti ed della frequenza di raccolta, calcolando 
la volumetria sulla base della densità apparente di ciascun materiale. Cautelativamente i 
contenitori stradali, o condominiali laddove previsto, avranno una volumetria superiore a quella 
calcolata come necessaria, in modo da tener conto di eventuali modifiche nel numero di famiglie 
per numero civico o nel numero di componenti del nucleo familiare oltre che di situazioni 
contingenti non valutabili a priori. Il cambio di modalità del servizio di raccolta viene comunicata 
all’amministratore di ciascun stabile tramite lettera formale.  


- per dimensionare la produzione di rifiuto delle utenze non domestiche data la capillarità dei 
contatti intercorsi e la elevata varianza dei dati di produzione specifica rispetto al valor medio, ai 
fini progettuali si fa riferimento principalmente alle informazioni rilevate in fase di sopralluogo 
sul territorio, opportunamente “validate” con i dati disponibili in letteratura e mediate da 
esperienze simili attuate in altri territori. 


- Una volta ottenuti i dati delle produzioni delle utenze si procede ad assegnare ad ogni utenza la 
propria ecoisola di riferimento prestando particolare attenzione al fatto che le utenze non 
debbano percorrere distanze pedonali superiori ad una soglia limite, il cui valore è solitamente 
frutto di un compromesso tra le esigenze tecniche e valutazioni dettate dall’esperienza e dal 
contesto socio-urbanistico che può influenzare l’accettabilità di tale limite.  


- Una volta stabilito il numero di attrezzature e frequenze di svuotamento si costruiscono i 
percorsi di raccolta tenendo conto dei fattori logistici (distanza dalla sede di partenza dei mezzi, 
distanza dal punto di scarico…) e territoriali (viabilità, densità di popolazione…). 
Il criterio applicato per costruire i percorsi è quello di sommare le attrezzature da svuotare e 
tenendo conto del tempo di lavoro effettivo. 


 
 


3.3 PROGRAMMAZIONE DELL’AVVIO DEI NUOVI SERVIZI 
 
Le attività di realizzazione dei progetti in oggetto sono state pianificate nell’ambito del Piano di 
Lavoro 2020 previsto dal Contratto di Servizio tra Città di Torino (in qualità di Consorzio Area Vasta 
Torino) e AMIAT SpA, come integrato dall’accordo citato in premessa.  
Le diverse fasi tecniche, dalla progettazione alla validazione finale, sono state accompagnate da 
azioni di comunicazione ed informazione, secondo modalità collaudate negli altri quartieri cittadini 
dove sono già stati modificati radicalmente i servizi di raccolta.   
Nel cronoprogramma allegato sono indicate le diverse fasi di attivazione del progetto e la relativa 
tempistica. 
La scansione temporale indicata è quella reale, che, oltre ai periodi di sospensione per festività 
natalizie ed estive, ha risentito del blocco delle attività conseguente alla pandemia da COVID-19. 
 
 
 
 







Protocollo d’intesa tra ATO-R e Consorzio Area Vasta Torino per erogazione contributi prevenzione/riduzione rifiuto urbano 10/12/2020 


 


 


13 


 


4 GLI INVESTIMENTI 


 
Gli investimenti previsti sono relativi ai cassonetti, ai mezzi e alle attrezzature a corredo dei mezzi, 
alle attività di start-up (progettazione e comunicazione). 
In questa relazione e nell’allegato quadro economico, ai fini del finanziamento definito nel 
protocollo d’intesa tra ATO-R e Consorzio Area Vasta Torino, saranno esclusivamente presi in 
considerazione gli investimenti relativi ai cassonetti smart. Le altre voci di investimento dei progetti 
sono finanziate dal Gestore del servizio o dal Consorzio Area Vasta Torino, con risorse proprie e/o di 
altri soggetti. 
 


4.1 CONTENITORI SMART 


 
I cassonetti utilizzati nelle ecoisole smart sono dotati di tecnologia all’avanguardia in grado di 
abilitare al conferimento l’utente identificato mediante ecocard. Per la frazione del rifiuto 
indifferenziato sono predisposti per l’attivazione del sistema di tariffazione puntuale in quanto dotati 
di limitazione volumetrica. 
I contenitori vengono di norma collocati in batteria, con configurazione in linea o a quadrato in 
modo da costituire un’isola formata di norma da 4 o 5 elementi “legati” insieme da un lungo binario 
ancorato al suolo. 
Il sistema elettronico di cui sono dotati si compone di: 


 Serratura elettronica 
 Sistema di riconoscimento dell’utente mediante tessera dotata di trasponder RFID MIFARE 


(propedeutico allo sblocco del coperchio e al conteggio dei conferimenti)  
 Sistema di contabilizzazione dei conferimenti effettuati  
 Modem GPRS e SIM dati (per la comunicazione con la centrale di controllo) 
 Modulo GPS per la geolocalizzazione 
 Sistema ad ultrasuoni per la valutazione del grado di riempimento del contenitore 
 Sistema di alimentazione (blocco batteria) 


Nell’immagine seguente è rappresentata una postazione da quattro cassonetti.  


 
 


Di seguito è rappresentato il dettaglio della parte esterna dell’elettronica posta sui cassonetti. 
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4.2 PROCESSO DI APPROVVIGIONAMENTO DEI CONTENITORI 
 


Tra gli operatori economici che offrono sistemi di raccolta distribuiti ad accesso controllato è stata 
scelta la ditta Nord Engineering in quanto già presente a Torino con diverse applicazioni (in termini di 
mezzi e contenitori con aggancio a fungo F90, di cui dispone il brevetto) nel momento in cui la Città 
ha approvato il sistema di raccolta domiciliare con ecoisole smart come alternativa al modello “porta 
a porta” tradizionale. Introdurre una nuova tecnologia avrebbe, infatti, comportato un totale 
rinnovamento anche del parco mezzi a caricamento bilaterale, rendendo diseconomica la scelta. 
Occorre inoltre considerare il fatto che: 


 il sistema proposto dalla Nord Engineering è già ampiamente utilizzato sia a livello nazionale 
che all’estero; per la trasformazione di una città come Torino era indispensabile utilizzare 
una tecnologia consolidata (per quanto riguarda sia la meccanica, sia l’elettronica) e 
sicuramente non un sistema prototipale e/o con referenze limitate, 


 nell’ambito del gruppo Iren di cui Amiat, soggetto gestore della raccolta a Torino, fa parte, 
sono stati testati anche altri modelli e il migliore dal punto di vista tecnico-funzionale è 
risultato quello della Nord Engineering. 


 
Per ottimizzare il processo di approvvigionamento e per far fronte tempestivamente alle varie 
esigenze di acquisto, si è proceduto alla stipula di un “Accordo Quadro” di validità biennale in base al 
quale, in caso di necessità che dovessero manifestarsi durante il periodo contrattuale, vengono 
stipulati i Contratti Applicativi delle successive forniture. 
 


4.3 CARATTERISTICHE TECNICHE DEI CONTENITORI UTILIZZATI 
 


I contenitori utilizzati hanno una volumetria compresa tra 2250 litri e 5000 litri. 
I cassonetti da 5000 litri sono utilizzati esclusivamente per le utenze non domestiche di grandi 
dimensioni quali supermercati, centri commerciali… 
I contenitori della frazione non recuperabile sono dotati di sensori che permettono di verificare da 
remoto il grado di riempimento. 
Di seguito il numero e le caratteristiche dei contenitori utilizzati nei progetti di Spine e San Secondo. 
 
Tipo contenitore Spine San Secondo Totale 
Contenitori NE da 3750 litri per residuo non riciclabile  
Con cassetto volumetrico da 50 l e sensori di riempimento (con dispositivo di 
rilevazione degli svuotamenti” (magnetico)), con tag per la lettura dello 
svuotamento, elettronica per identificazione utente, controllo accessi e sensore di 
riempimento. 
 


64 32 96 


Contenitori NE da 3750 litri per residuo non riciclabile 
Con portella grande (a uso esclusivo non domestiche) e sensori di riempimento (con 
dispositivo di rilevazione degli svuotamenti” (magnetico)), con tag per la lettura 
dello svuotamento, elettronica per identificazione utente, controllo accessi e 
sensore di riempimento. 


4 3 7 
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Tipo contenitore Spine San Secondo Totale 
 
Contenitori NE da 2700 litri per residuo non riciclabile ( new easy city small) 
Con portella grande (a uso esclusivo non domestiche) e cassetto volumetrico, 
sensori di riempimento (con dispositivo di rilevazione degli svuotamenti” 
(magnetico)), con tag per la lettura dello svuotamento, elettronica per 
identificazione utente (doppio, uno per portella grande e l’altro per accesso cassetto 
volumetrico), controllo accessi e sensore di riempimento. 
 


 17 17 


Contenitori NE da 3750 litri pe 
Con apertura a cassetto, con tag per la lettura dello svuotamento, senza sagomature 
interne, senza sensore di riempimento, elettronica per identificazione utente e 
controllo accessi. 
 


64 49 113 


Contenitori NE da 3750 litri per carta e cartone  
Con apertura a cassetto, con tag per la lettura dello svuotamento, senza sagomature 
interne, senza sensore di riempimento, elettronica per identificazione utente e 
controllo accessi. 
 


64  64 


Contenitori NE da 2250 litri organico   
Con apertura a cassetto, con tag per la lettura dello svuotamento, senza sagomature 
interne, senza sensore di riempimento, elettronica per identificazione utente e 
controllo accessi. 
 


64 49 113 


Contenitori NE da 2250 litri per vetro e imballaggi metallici    
Con apertura a cassetto, con tag per la lettura dello svuotamento, senza sagomature 
interne, senza sensore di riempimento, con scivolo per il conferimento, elettronica 
per identificazione utente e controllo accessi. 
 


64 49 113 


Contenitori NE CUBE da 5000 litri per residuo non riciclabile 
Con apertura a sportello, con tag per la lettura dello svuotamento, senza 
sagomature interne, senza sensore di riempimento, con serratura con chiave per 
l’accesso. 
 


13 5 18 


Contenitori NE CUBE da 5000 litri per plastica 
Con apertura a sportello, con tag per la lettura dello svuotamento, senza 
sagomature interne, senza sensore di riempimento, con serratura con chiave per 
l’accesso. 


4 3 7 


Contenitori NE CUBE da 5000 litri per residuo non riciclabile numero 8 
Con apertura a sportello, con tag per la lettura dello svuotamento, senza 
sagomature interne, senza sensore di riempimento, elettronica per identificazione 
utente e controllo accessi. 
 


8  8 


Contenitori NE CUBE da 5000 litri per plastica   numero 7 
Con apertura a sportello, con tag per la lettura dello svuotamento, senza 
sagomature interne, senza sensore di riempimento, elettronica per identificazione 
utente e controllo accessi. 
 


7  7 


TOTALI 356 207 563 
 


4.4 GESTIONE DEL PARCO CONTENITORI 
 


Per garantire il corretto mantenimento dei contenitori in condizioni di efficacia e sicurezza è stata 
istituita un’apposita unità tecnica (Control Room) deputata al telecontrollo delle elettroniche e 
all’attuazione di specifici piani manutentivi, sia incidentali che preventivi.  
Gli interventi vengono effettuati primariamente in loco, secondo ben determinati SLA pattuiti con i 
fornitori esterni delle attività di manutenzione, finalizzati a minimizzare i disagi ai cittadini. 
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Il telecontrollo dei contenitori è eseguito attraverso apposito gestionale che consente di verificare lo 
stato dei dispositivi (ad esempio, il livello di esaurimento delle batterie) e/o di riconfigurarli da 
remoto (ad esempio, comando di sblocco, aggiornamento white/black list delle card, ecc.). 
Periodicamente, sulla base della programmazione prevista dal Contratto di Servizio con la Città, 
viene eseguito in loco il lavaggio dei contenitori a conclusione della fase di raccolta. 


5 ALLEGATI 
 
ALLEGATO 1 – CRONOPROGRAMMA 
ALLEGATO 2 – QUADRO ECONOMICO 







Foglio1


voce di spesa (per forniture fare 
riferimento alla descrizione 
contenuta nei preventivi di spesa)


quantità
Imponibile 


Euro
IVA Importo totale


Estremi della 
fattura


fornitore importo
estremi atto 
liquidazione


data 
quietanza


SPINE
Contenitori dotati di aggancio a 
fungo tipo F90


356 803.208,98 176.705,98 979.914,96 186 - 221 - 329 Nord Engineering


SAN 
SECONDO


Contenitori dotati di aggancio a 
fungo tipo F90


207 523.439,90 115.156,78 638.596,68 AF908 - 1039 Nord Engineering


1.326.648,88 291.862,75 1.618.511,63 0,00


PROTOCOLLO D’INTESA PER LA DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ DI CONCESSIONE CONTRIBUTI DA PARTE DI ATO-R A FAVORE DEL CONSORZIO DI AREA VASTA TORINO, 
FINALIZZATI A PROGETTI RELATIVI ALLA PREVENZIONE/RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTO URBANO INDIFFERENZIATO


Totale spese di investimento A 


Soggetto proponente:   Consorzio di Area Vasta Torino


Titolo proposta progettuale:
 Estensione della Raccolta Domiciliare con Ecoisole Smart nelle aree denominate “Spine” e “San Secondo”


QUADRO ECONOMICO


Spese sostenute


Pagina 1
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San Secondo 6.Posa attrezzature su strada
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Premessa 


E’ intenzione dell’Amministrazione sperimentare soluzioni innovative dal punto di vista 


tecnologico e al tempo stesso rispettose dell’ambiente per la raccolta dei rifiuti minuti, al fine 


di contenere il fenomeno dell’abbandono (il cosiddetto littering) nelle aree caratterizzate da 


un frequente passaggio o un elevato afflusso di persone e, soprattutto, con andamenti della 


produzione del rifiuto stesso non costanti nell’arco della giornata e della settimana. 


E’ inoltre opportuno ricordare, a questo proposito, che già nel corso del 2017 e del 2018 


erano state valutate soluzioni in questa direzione ma il progetto era stato temporaneamente 


accantonato dalla Città per carenza di risorse economiche.   


 


 


I cestini smart 


Esistono sul mercato soluzioni che rispondono ai requisiti espressi in premessa. 


Si tratta di cestini (es. Big Belly Solar, CleanCUBE o similari) per la raccolta dei rifiuti minuti 


che consentono la compattazione degli stessi senza necessità di alimentazione esterna, 


ma sfruttando l’energia solare accumulata attraverso un pannello presente sulla superficie 


superiore della scocca. 


Grazie al sistema di compattazione, alimentato come detto da energia pulita, il cestino è in 


grado di raccogliere un quantitativo superiore di rifiuti (indice di compattazione valutato fino a 


5) consentendo di assorbire i picchi di conferimento e riducendo quindi gli interventi di 


svuotamento programmati. 


L’energia solare permette anche il funzionamento della parte elettronica, ossia l’intelligenza 


del cestino, che si occupa della trasmissione di dati importanti. 


Ogni contenitore è infatti dotato di una scheda telefonica per il telecontrollo: tramite un 


apposito portale web, il sistema è in grado di fornire informazioni sul funzionamento del 


cestino e sul livello di riempimento e segnalare eventuali effrazioni o aperture non 


consentite. 


Attraverso la diagnostica è possibile gestire tempestivamente e a volte preventivamente le 


eventuali problematiche che possono insorgere. 


La misurazione elettronica del grado di riempimento del cestino permette inoltre di 


programmare preventivamente lo svuotamento dei contenitori prima della saturazione, 


garantendone così la costante fruibilità ai cittadini che lo devono utilizzare. 


Il cestino è modulare e si possono quindi raccogliere frazioni differenziate di rifiuto, 


contemporaneamente nella stessa postazione, favorendo il recupero dei materiali. 


Nelle immagini che seguono vengono riportate due soluzioni delle due linee di prodotto 


sopra citate con una configurazione a due moduli, spesso utilizzata in contesti urbani. In 
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considerazione della tipologia di rifiuto normalmente prodotto in zone di passaggio, le 


soluzioni mostrate prevedono entrambe due moduli. Il primo per la raccolta del rifiuto 


indifferenziato dotato di sistema di compattazione con sportello apribile manualmente (esiste 


anche la versione con apertura a pedale) o, nel secondo caso, con semplice bocca di 


conferimento aperta; l’altro per la raccolta delle bottiglie in plastica dotato di un foro di 


immissione (in questo caso la compattazione non è prevista in quanto poco efficace per la 


caratteristica elastica del materiale). 
 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
La sperimentazione 


Come riportato in premessa, l’utilizzo di questo tipo di cestino è particolarmente efficace in 


zone ad alta affluenza di pubblico e dove le volumetrie necessarie per contenere la grande 


quantità di rifiuto prodotto risultano poco compatibili con quelle dei normali cestini da strada 


Dopo varie ipotesi di lavoro, si è deciso di scartare, per la fase sperimentale, il centro storico 


preferendo zone altrettanto trafficate, con altrettante problematiche di volumi da mettere a 
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disposizione dei cittadini ma meno presidiate dai servizi di nettezza urbana (di per sé 


garanzia di rapido intervento in caso di necessità di svuotamento) e non soggette a vincoli 


relativi all’individuazione dell’arredo urbano più appropriato. 


La scelta è quindi caduta su un parco (il Parco Dora) e, in particolare, su un’area coperta (la 


cosiddetta Area Strippaggio) che, proprio per la caratteristica di essere coperta, ha 


un’elevata frequentazione di bambini e di giovani durante tutto l’anno con picchi durante il 


fine settimana. 


Inoltre, pur essendo un’area coperta, offre la possibilità di posizionare le attrezzature sul suo 


perimetro esterno in modo da godere di sufficiente irraggiamento per il funzionamento del 


pannello fotovoltaico e consente, visto i larghi spazi di cui dispone, l’avvicinamento dei mezzi 


di raccolta (che, a causa del maggior peso del rifiuto compattato da movimentare, dovranno 


necessariamente essere mezzi diversi rispetto ai mezzi leggeri normalmente utilizzati dagli 


addetti allo svuotamento cestini). 


L’ipotesi progettuale prevede il posizionamento di 10 postazioni doppie, composte da un 


cestino compattante per rifiuto indifferenziato e un cestino non compattante dedicato, a 


postazioni alterne, al vetro e alla plastica, in modo da dare una risposta ambientalmente 


sostenibile alla raccolta differenziata dei principali imballaggi nelle aree di passaggio che, 


normalmente, non offrono soluzioni al problema. 


Nell’immagine che segue la rappresentazione del posizionamento ipotizzato per le 10 


postazioni. 
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La programmazione dell’intervento 


Approvato il progetto, si ritiene che l’approvvigionamento delle 10 postazioni possa essere 


concluso in tempi non superiori ai 6 mesi, comprensivi della fase di analisi del mercato per 


valutare eventuali alternative che possano offrire prodotti con analoghe caratteristiche e 


della valutazione dei potenziali fornitori (presenza di licenziatari unici per l’Italia o di diversi 


possibili rivenditori). 


Per ottimizzare il processo di approvvigionamento, in prospettiva di una possibile estensione 


del progetto, si potrebbe inoltre valutare la possibilità di stipulare un “Accordo Quadro” di 


validità pluriennale in base al quale, in caso di necessità che dovessero manifestarsi durante 


il periodo contrattuale, vengono stipulati i Contratti Applicativi delle successive forniture. 


Anche per quanto riguarda l’installazione, non essendo necessari collegamenti elettrici, si 


prevedono tempi dell’ordine delle giornate, dovendosi al più provvedere alla regolarizzazione 


del fondo su cui poggiare e fissare l’attrezzatura in modo da limitare vandalismi e 


manomissioni. 
 
 
La gestione del servizio 


Lo svuotamento dei cestini del rifiuto indifferenziato verrà inizialmente effettuato in maniera 


manuale nell’ambito del normale servizio di nettezza urbana con cadenze prefissate, pur se 


diradate rispetto a quelle adottate per i cestini tradizionali, integrate da passaggi aggiuntivi in 


caso di segnalazioni di riempimento pervenuti dai sensori in campo. Vista la compattazione 


del rifiuto e il conseguente maggior peso del sacco da sostituire, non si esclude, dopo un 


primo periodo di esercizio, la necessità di utilizzare mezzi di raccolta che, supportando la 


movimentazione manuale dei carichi, consentano di svolgere l’attività in condizioni adeguate 


di sicurezza per l’apparato muscoloscheletrico degli operatori.  


Lo svuotamento dei cestini di plastica e vetro verrà invece integrato nell’ambito del normale 


circuito di raccolta porta a porta operante n zona. 


Per quanto riguarda la manutenzione delle attrezzature si ipotizza un investimento iniziale 


comprensivo di un piano di accompagnamento manutentivo per un periodo di 5 anni, con 


sostituzione di parti in garanzia e riaddebito al gestore (e dal gestore alla Città) dei soli costi 


legati ad atti vandalici, incidenti e disastri naturali. 


Non si prevedono, nel primo anno di esercizio dei nuovi cestini, variazioni economiche sul 


Piano di Lavoro che annualmente regola il rapporto contrattuale del gestore con la Città. 


 


 
I risultati attesi 


Al termine del primo anno di esercizio si potrà disporre dei dati necessari per valutare il 


ritorno dell’investimento sia in termini di efficacia (miglioramento del decoro, riduzione dei 
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rifiuti a terra, aumento del rifiuto recuperabile, ecc.) sia in termini di efficienza (effettiva 


riduzione dei costi legati al ridotto numero di svuotamento dei cestini, al netto dei costi di 


gestione della componente smart della soluzione). 


L’analisi dei risultati consentirà quindi di fornire all’Amministrazione gli elementi oggettivi su 


cui basare l’eventuale estensione del progetto ad aree simili dal punto di vista della 


frequentazione (es. parchi, aree gioco per infanzia, piastre sportive polivalenti, ecc.) o 


caratterizzate da passaggio o affollamento concentrato in specifiche fasce orarie (uscite 


stazioni dei treni o della metropolitana, fermate di trasporto pubblico particolarmente 


affollate, luoghi dove si creano file di persone in attesa come per i musei, ecc.). 
 
 
Gli investimenti 


Gli investimenti previsti sono relativi all’acquisto di 10 postazioni Big Belly Solar o 


CleanCUBE (o similari) costituite ognuna da 1 cestino per rifiuti indifferenziati dotato di 


sistema di compattazione e 1 cestino per raccolta imballaggi in plastica o in vetro. 


I valori riportati fanno riferimento a preventivi di carattere budgetario formulati da un 


potenziale fornitore nel corso del 2018 e sono passibili di variazioni al momento dell’effettivo 


affidamento della commessa. 


 


 


 
€ 


postazione 


€ 
postazione 


(IVA inclusa) 


Numero  
postazioni 


€  
totali 


€  
totali 


(IVA inclusa) 


Acquisto       5.500,00        6.710,00  10  55.000,00      67.100,00  


Spedizione e 
installazione 


         300,00          366,00  10    3.000,00        3.660,00  


Predisposizione 
plateatico 


         250,00          305,00  10    2.500,00        3.050,00  


Totale       6.050,00        7.381,00  
 


 60.500,00      73.810,00  
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1. Premessa 


E’ ferma intenzione dell’Amministrazione comunale sperimentare soluzioni innovative che 


consentano di potenziare il contrasto all’abbandono di rifiuti sia in zone urbanizzate (e quindi 


normalmente in prossimità dei cassonetti), sia in aree più nascoste, normalmente periferiche 


con traffico ridotto e poco illuminate, dove, in maniera ripetitiva, si rinvengono grandi 


quantità di rifiuti sia urbani sia speciali, spesso ingombranti e talora pericolosi. 


 


 


2. Le videocamere fisse 


Nel corso del 2020 sono state già installate, in zona urbanizzata, 3 videocamere in grado di 


riprendere in maniera continuativa le postazioni di cassonetti sulle quali sono puntate. 


 


 


 


Le videocamere sono posizionate in quota su pali della luce, collegate all’illuminazione 


pubblica ed equipaggiate con batterie che si caricano di notte e garantiscono l’operatività 


anche in orario diurno. Sono inoltre dotate di sim dati in grado di trasmettere le immagini 


che, attraverso specifici applicativi web, possono essere visualizzate in diretta o 


memorizzate per visualizzazioni successive. 


Nel corso del primo semestre 2021 è previsto l’aumento del numero delle videocamere fino 


a raggiungere il numero di 8/10 dispositivi installati. 


La visualizzazione delle immagini può essere effettuata esclusivamente da persone 


specificatamente nominate dal Comandante della Polizia Municipale, che devono analizzare 


tutte le registrazioni e individuare, anche grazie all’ausilio di sistemi intelligenti di 


elaborazione delle immagini, i frame che documentano eventuali illeciti o reati. 
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2.1 Il servizio proposto  


Nelle more della puntuale definizione di compiti e responsabilità per lo svolgimento di tale 


attività (che può vedere coinvolti, a vario titolo, Assessorato Ambiente, Polizia Municipale, 


altri Settori Tecnici Comunali, Amiat o altri soggetti), al fine di poter disporre di una solida 


base dati su cui dimensionare il servizio a regime, si ritiene opportuno dedicare un congruo 


periodo di sperimentazione affidando il compito a società idonea, da individuare tramite 


apposita ricerca di mercato. 


 


2.2 La proposta economica  


Per visionare le immagini di tutte le videocamere fisse (fino ad un massimo di 10) ed estrarre 


i frame da sottoporre all’attenzione di accertatori ambientali abilitati, si ipotizza l’impegno di 1 


persona per 5 mesi al costo di € 1500/mese per un valore complessivo di € 7.500 (oltre 


IVA).  


 







Protocollo d’intesa tra ATO-R e Consorzio di Area Vasta Torino per erogazione contributi prevenzione/riduzione rifiuto urbano Rev. 1 


 


 


4 


 


3. Le videocamere mobili 


Nell’ambito del contrasto all’abbandono di rifiuti su suolo pubblico (discariche abusive in 


particolare), è stata inoltre individuata una soluzione innovativa che supera alcuni dei 


problemi tipici legati all’utilizzo di videocamere (difficoltà di alimentazione e difficoltà di 


spostamento e ricollocazione in quota) e di fototrappole (alimentazione e qualità delle 


immagini). 


Si tratta di un kit di videoregistrazione, mobile ed autoalimentato con autonomia fino alle 72 


ore, che può essere agevolmente trasportato, posizionato e mimetizzato in qualsiasi 


contesto extraurbano e urbano (per rendersi conto della funzionalità del dispositivo, è 


possibile visionare il filmato tutorial facilmente rintracciabile su Youtube digitando “e-killer”, 


nome commerciale del prodotto).  


 


 


 


Anche in questo caso l’accesso al sistema avviene esclusivamente da postazioni dedicate 


situate all’interno della sede del Comando di Polizia Municipale o dell’Ente autorizzato. Sulle 


postazioni, preventivamente munite di credenziali d’accesso, viene installato un software per 


gestire il dispositivo, dotato di ulteriori credenziali di accesso univoche per ogni addetto 


espressamente autorizzato all’accesso. 
 


Caratteristica molto importante è la modalità di verifica dell’evento di abbandono, ovvero 


l’analisi di cambio di scenario. La telecamera, sviluppata su specifiche esigenze in tema di 


contrasto del fenomeno dell’abbandono improprio di rifiuti, infatti, invia un alert nel momento 


in cui cambia la scena rispetto a quella inziale e quindi quando rileva un nuovo oggetto sulla 


scena. 


Se ad esempio vi è un semplice passaggio di auto o una breve sosta di un utente che non 


abbandona rifiuti, la telecamera non segnalerà l’evento abbattendo in maniera significativa 


l’eventualità di avere falsi positivi sul flusso video di registrazione.  


Nel flusso di video registrazione i momenti in cui sono stati rilevati abbandoni saranno infatti 


evidenziati in rosso (vedi figura) in modo tale da consentire il massimo risparmio di tempo 
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dell’operatore che dovrà preoccuparsi di analizzare solo quelle parti individuando 


velocemente i trasgressori e potendo scaricare solo la parte di video interessata. Questo 


abbatte notevolmente i tempi di questa attività. 


 


 


 


3.1 Il servizio proposto  


Grazie alla possibilità di raggiungere da remoto il dispositivo tramite la SIM a bordo e alla 


tecnologia di crittografia su SD che il dispositivo è in grado di garantire, il servizio proposto 


consente la possibilità di demandare a terzi il posizionamento dello stesso.  


Il personale che si occuperà del posizionamento in campo dei dispositivi, infatti, sarà 


impossibilitato a visualizzare le immagini acquisite che potranno essere gestite solo ed 


esclusivamente dal software di gestione installato su un PC fornito e posizionato presso il 


Comando di Polizia Municipale o l’Ente autorizzato.  


Il servizio è basato sull’utilizzo di N. 4 kit di Videosorveglianza Mobile e dei servizi tecnici 


annessi che verteranno su N. 2 posizionamenti e N. 2 ritiri settimanali affinché ci sia la 


massima copertura territoriale.  


I dispositivi verranno installati a rotazione 2 volte alla settimana alternandosi a gruppi di 2 per 


poter ottenere la massima copertura ed efficacia.  


I servizi di posizionamento saranno così strutturati:  


a) il personale addetto della società incaricata del posizionamento dei dispositivi si 


recherà 2 volte alla settimana (il martedì e il venerdì) presso i luoghi da monitorare, 


preventivamente indicati dalla committente e posizionerà i dispositivi;  


b) nella stessa giornata sarà cura del personale addetto della società incaricata del 


posizionamento dei dispositivi recarsi presso i due precedenti punti di monitoraggio per 


ritirare gli altri 2 dispositivi posizionati per portarli in ricarica;  
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c)  i dispositivi verranno lasciati accesi H24 affinché il committente possa effettuare 


l’analisi e l’estrapolazione degli eventi quando preferisce.  


 


3.2 La proposta economica  
 
Il costo del servizio di noleggio e di posizionamento delle attrezzature può essere cosi 
riepilogato  
 


Mesi di 
Copertura  


Servizio 


Numero 
Posizionamenti 


Settimanali 


Numero 
Dispositivi 


Totali 


Numero 
Posizionamenti 


Settimanali 


Canone 
Mensile 


Canone 
Totale 


5,00 4,00 4,00 16,00 4.000,00 € 20.000,00 € 


N.B. Gli importi sono da considerarsi al netto di IVA. 


 


Per visionare le immagini delle 4 videocamere mobili ed estrarre i frame da sottoporre 


all’attenzione di accertatori ambientali abilitati, si ipotizza l’impegno di 1 persona Part Time 


per 5 mesi al costo di € 500/mese per un valore complessivo di € 2.500 (oltre IVA).  


 


4. Quadro economico complessivo 


 


Visualizzazione immagini videocamere fisse €   7.500,00  


Noleggio e posizionamento videocamere mobili € 20.000,00 


Visualizzazione immagini videocamere mobili €   2.500,00 


       ============= 


Totale (al netto di IVA)    € 30.000,00 


 


Si ritiene che il progetto possa essere avviato nel giro di 60 gg dalla data di approvazione.


  





